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Anno XLI «N, 13 


“Per inserzioni: 
‘Rivolgersi all'Agenzia Italiana di Pubblicità 


Le inserzioni 
si ricevono presso P UNIONE ITALIA- 
NA DI PUBBLICITÀ (Udine, via Da- 
niele Manin, 8- Venezia, Padova, Tre- 
viso, Rovigo, Vicenza è altre succursali) 
Ogni linea o spaziodi linea, Prezzo: 
in cronaca 4. 2-=sotto la firma 1. 1,50 
per linea 6 spazio di linea — Necrologi, 

lire 2 per linea 4 


La Patria del Friuli 


nel nuovo anno. 


Non appena Udine fu libera, accorremmo 
al nostro posto, e trovata la fipografia in 
grado di poter, con poche riparazioni, ini- 
ziare.una piccola parte dei suo lavoro con- 
sueto, cercammo subito di rimettere in luce 
la Patria del Friutì, per quanto ridotta a 
mezzo foglio e costretta ad uscire due 
volte per settimana, ed ora tre — « Il 
favore del pubblico non ci mancherà» — 
pensavamo, e li favore del pubblico non 
ci è mancato; anzi ci venne tutto e intero 
come per il pasato, più che nel passato. Ne 
ringraziamo concittadini e comprovinciali; 
essì ci incoraggiano così, e ci pongono in 
dovere di corrispondlervi tentando di far 
sempre più e sempre meglio. 

#1 cammino è ancora, e son per colpa 
nostra,.assai lento, e son riusciremo a vin- 
cere tutte le difficoltà create alla nostra, 
come a tutte le. tipografie, dal nemico che 
le ‘hs sconvolte..0 amiche affatto distrutte, 
e alle industrie fornitrici da tre anni e 
mezzo di guerra; non possiamo precisare quin- 
di Il giorno in cui riprenderemor la Vita nor- 
male. Epperciò non siamo iîh' grato nè di 
formulare programmi di assocciazione,;nè di 
fissare il prezzo dell’abbonamento per l' 
tero anno Cliè balte' alla porta, e ci li 
tiamo a, stabilire il pi un solo tri 
mentre’ cont’ la fiducia gia fine di 
essolsuperata la grave crisi della tipografia 
e con la siélirèiza che, per allofa, anche il 
nosti matissimo Friuli avrà sorpas- 

ta fiva' della’ sua sforla: 


in salvo 1, 
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Confortante in isperata notizia. 
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DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE — 
Udine, Via della Posta, N. 42 


CRONACA PROVINCIALE 


BERTIOLO 
La prima seduta del Consiglio. 


Domenica 15 corr. si tenne fa prima 
seduta del nostro Consiglio comunale. L’egre- 
gio signor Angelo Benedetti, segretario, il 
quale, come tutti i rimasti, nell’anno del 
martirio subì le più dure umiliazioni, con- 
fortati dalla sicurezza che la nostra libera- 
zione non poteva mancare, pronunciò nobili 
parole in ricordo delle patite sofferenze e 
della sopravvenuta improvvisa gioia ; nel 
giorno della liberazione gloriosa, in augurio 
alla secura fiorente prossima ripresa della 
nostra vita di lavoro pacifico e progressivo. 

«Ah quanto ;abbiamo sofferto!» — dis- 
s'egli — «quale fu il nostro dolore, la 
nostra tristezza, il nostro strazio, quando, 
or fa un anno, vedemmo sui muri delle 
nostre case affisso il maledetto proclama 
del Comando austriaco stampato in più 
lingue, ove si diceva: «Le cause giuste 

« trionfato: i soldati dell’imperatore Carlo ! 
hanno occupato il territorio italiano!» — 
Ma non era giusta la causa dell’imperatore 
bugiardo, no; e non erano militi di una 
giusta causa, le orde che avanzavano in suo 
nome, e che ora dovettero fuggire per il 
valore dei’ nostri ; erano brutali depredatori. 
« Di giorno » — ricordò ancora il segre- 
tario signor Benedetti — ci tenevano an 
gustiati i loro ordini, le loro imposizioni, 
le loro mina.cie; di notte, ci molestava il 
cruccio delle loro imprese ladresche. Non 
è a dire il loro ignobile contegno... Anci? 
in quest'aula... troviamo traccie della loro 
malvagità, delia loro inciviltà: hanno voluto 
profanare. quanto abbiamo di più sacro: 
l'effigie ‘dei nostrî amafissimi Sovrani». 
| Descrisse l'entusiasmo per l'improvvisa 
liberazione: «tutti ‘andammo incontro al 
primo cavalleggero  dell’tl.o Foggia e io 
abbiracciammo e baciammo ». Ricordò i 
caduti. Anche il nostro C,mune ha dato il 
suo contributo per fa grandezza e la gloria 
della Patria, ha dato i suoi valorosi. E 
ricordò il bersagliere Iginio Badin, il quale 

. (Secondo una partecipazione giunta al:Sì 
daco) negli uliimi combattimenti che por- 
tarono alla magnifica vittoria’ finale, si di- 
stinse: in modo che il comandante del suo 
battaglione invitò a inscriverne il nome nei 

Libro. d'oro del Comune». Chiuse ritor- 
[dando l'obbligo di noi tutti d! riprislinare 
le condizioni alquanto depresse della nostra 
economia sociale — obbligo al quale certo 
non mancheremo; ognuno nella sfera propria 
cercherà indubbiamente, questo. essendo il 
dover suo nell'ora che volge, di contribuire 
anche in questa alla grandezza, alla 
gloria della nostra grande Italia, finalmente 
una e compiuta. 


TOLMEZZO 


Per gli ‘approvigionamenti 


22> Per il rifornimento della Carnia furono 
giù inviati oltre settanta camions, circa 
14000 “quintali ‘di generi. Così le apprensioni 
vennero calmandosi. Fa pubblicato anche 
un manifesto con il quale si preariiunzia 
che'sàrà slibito provved tò ‘all'invio: dî gra- 
naglie, per cui ‘cessa il bisogno, finiota ve- 
rificatosi’ trà queste popolazioni, di percor- 
rere decine e décine di chilometri allo scopo 
dî acquistare un po* di granoturco. Anche 
questo annuncio valse ‘a ridare la calma 
allà nostra buona € laboriosa popolazione 
Impensierita dalle prime inevitabili lentezze 
ch'ebbero a lamentarsi’ nei prendere prov- 
vedimenti in suo ‘aiuto. 


PALMANOVA 
I bisogni continuano. 


22 - Povera cittadina nostra! Essa è tuttora 
un doloroso quadro di desolazione, con i 
suoi due terzi e più di case distrutte. Sarebbe 
necessario ed urgente, a mio credere, che 
l'amministrazione comunale — avv. Bearzi, 
lei che instancabilmente lavora per la sua città 
squiliente, lei ‘prenda a cuore anche questa 
mia proposta! — chiamasse a raccolta i 

rietari degli stabilimenti distrutti per 
re. Essi dovrebbero 
rtamento dei 


} a che ciò non'avvenga, è inu- 
in un ritorno dei profughi. Se 
venissero, ‘dove andrebbero ad 
‘maggioranza di ‘essi che 

etto? 


che fu preseritato alla R. ì 
moriale, e non dubitiamo: che fi R-Pi 
il quale mostrò di comprendere! ni 
sogni, vi dar4 benevole ascolto. 

in altro s' 
dire ancora che sia completamente in re 
gola. è quello safitario. Esso fu organizzato 
solta; ; “esempio 
di assetti Commis- 
«8àrlo_prefe 
coloeee certa 


oriziaretobbilga ‘ 


iperttitra*ricoito- 


izio del quale non si può ‘a 


‘tutte le'banidiere, compresa; ben:s’indende; 
quella” ipi 5 


CIVIDALE 
Sommarie notizie cella città 


Comincierò col darvi un quadro sommario 
delle condizioni in cui la città nostra venne 
a trovarsi il giorno che gli austriaci do- 
vettero, incalzati con la baionetta alle reni, 
fuggirsene da Cividale...e che Dio li disperda! 

Intanto vi dirò che tutte le piazze, tuttelle 
strade, tutti i cortili, tutti i locali interni 
dei fabbricati, apecialmente quelli posti al 
pian ferreno, erano tutti rtcolmi d' imondizie. 

Fu subito pensato, e în pochi giorni si è 
provveduto, allo sgombero di strade e piazze, 
mercè iliconcorso anche di una squadra di 
ventiquattro prigionieri austriaci concessi dal 
Tenente colonnello comandante del Presidio, 
alla quale fu aggiunta dall’Amministrazione 
comunale una squadra di sedici borghesi. 
Ma occorre ripulire e disinfettare anche gli 
ambienti privati... ed avviene, poichè si 
lascia compiere il lavoro ai cittadini cd a 
loro spese, che procedasi con molta, troppa len- 
tezza. Speriamo che anche in questo, date 
le condizioni eccezionalissimamente  disas- 
trose attuali, le autorità militari e politiche 
diano il doveroso e costante aiuto. 

Case distrutte o danneggiate 

Quanto ai danni dei fabbricati, eccovi un 
elenco probabilmente incompleto; 

In borgo S. Pietro, fu distrutta dal fuoco 
la casa del perito Rizzi Giuseppe; danneggiata 
da bomba aerea la casa dell'albergo Alla 
Pastorella. — Nel centro della città, dis- 
trutta da incendio la ci l'albergo Alla 
Posta, le case costituenti l’isola del Caffè 
Bellina, ta casa Polla, la casa Corte (ex 
negozio Gregoratti pes 

in borgo S. Domenico, distrutte le case 
Velliscig e Manzini (ex caserma Alpini); 
danneggiata dallo scoppio di una granata la 
casa della vedova del doti. Luigi Rieppi, 
distrutia dal fuoco la Pescheria munale. 
— A San Pantaleone. distrutta la viîta Car- 
bonaro. — In Carraria, distrutta la 
Battocle: povero sior Toni! morto in e: lio, 
anch'egli, come tanti altri; e vari altri fab- 
bricati più o meno ‘danneggiati... Solo in 
edifici distrutti, semirovinati o danneggiati, 
i danni, qui, raggiungono il milione! 

Anche qui abbiamo, oltre a questi, i danni 
della sistematica spogliazione. Sotto questo 
riguardo, le case Sì possono dividere in 
due categorie; quelle dove qualcuno è ri- 
masto, e quelle abbandonate. Alle case della 
prima categoria furono arrecati-gravi danni 
ai serramenti specie a quelli del pianterreno 

gi abitanti furono in parte spogliati dei 

m degli attrezzi, oggetti di vestiario 
e di biancheria, dei prodotti agricoli ed a- 
limentari, ecc. 

Le case abbandonate, furono tutte com- 
pletamente manomesse © fortemente danneg- 
giate per scassinamento di porte e finestre, 
invelriate ecc. Furono conipletamente rapi- 
nate. ed asportate le vesti, la biancheria per- 
sonale è da letto e da tavola, tutti i fen- 
dinaggi, ie coltricî, le coperte ecc. tutte le 
suppellettili di cucina, fino ai piatti, bic- 
chieri, cucchiai... tutto tutto! In qualche 
casa furono rasportati completamente i mo- 

in poche, ne furono risparmiati alcuni, 

anche questi vatidalicamente danneg- 
giati, Uno 'svaligiamento, insomma, quasi 
completo dovunque,.e addirittura spavente- 
vole... Come riparare a questo disastro ? 
come ripararvi anche ‘solo în parte, così 
che sia eso possibile «di dare almeno ri- 
covero agli sventurati profughi che anelano 
di ritornare ?.. Ecco un problema gravis- 
simo ed insolubile, se il Governo non pone 
l’opera sua in nostro aiuto. Si pensi che 
nessuna riparazione, anche volendo, possono 
iniziare da soli i privati, perchè qui non si 
trova nè legname, nè ferro, nè vetri, nè o- 
perai e nemmeno attrezzi: ogni industria 
è cessata non solo per la mancanza degli 
operai, ma per la mancanza di ogni mac- 
chinario, di ogni strumento, dacchè ogni 
cosa fu asportata e derubata; e non vi seno 
negozi in tutta la provincia per farne ac- 
quisto. 

Che se questa impressionante enumerazione 
tratteggia appena le coridizioni della nostra 
sventurata città; chè ‘dirvi delle con- 
dizioni in cui si trovano lè campagne di 
questo mandamento un di tanto tibertose ?... 
Le stalle furono spogliate di tutti (0 quasi) 
gli animali bovini, furono requisiti i carri, 
asportati gli aratri, \&cc. La lavorazione 
della terra è resa pertanto assolutamente 
impossibile, e questa laboriosa popolazione 
qualora non siano pronti e sufficentemente 
copiosi i rifornimenti di bestiame da lavoro, 
di macchine agrarie, di attrezzi e di semi, 
sarebbe costretta ad abbandonare ogni col- 
tura, 

«Ed è anche da tenet conto delle condi- 
zioni.in cui le popolazioni nostrè si tro- 
vano : fisicamente e moralmente depresse, 
dopo un anno:di patimenti' d'ogni genere, 
fra la sporcizia incredibile materiale © 
morale di quelle bestie: maledette ‘che in- 
sozzarono.ii nostro. Friuli. Anche per la 


gubblica salute il problema è-grave e ur 


gente, poichè senza provvedimenti che as- 


 Sicurino alimentazione di tutti e la difesa 


tro le malattie, pur troppo facili in que- 
‘dura stagione e fra ‘organismi ridotti 
i ‘allo -stremo di'vgni risorsa 

‘so tomesi. potrebbero evitare 

E abbiamo già ‘sofferto tanto! 


eo 
“H'capo della Gel 


‘mandò stamane l'ordine di 


1 niervì 


“vecchi e bambi 


Associazione a‘tutto 3I Marzo 1919 Lire 6 
Un numero separato Cent; ‘10 


Il fedele inserviente Alessandro ‘Meredo, 
il sicuro custode degli atti più importanti, 
segue con lo sguardo attonito î miei mo- 
vimenti. 

Finalmente padroneggio i miel nervi, e 
mando a chiamare i! Sindaco. 

— Urge nascondere la bandiera — gli 
faccio, non appena egli giunge in Municipio. 

— Come ? Intendono portare via la ban- 
diera? — ed il suo ciglio s’inumidisce. 
— Mai più! — soggiunge. 

Il tricolore di seta è racchiuso nella sua 
custodia ; il capo della Gendarmeria . non 
) ha mai veduto spiegato; quindi lo-si ‘può 
sostituire ‘con quel cencio di bandiera dai 
colori sbiaditi e lacera, di cui l'inserviente 
si giova per ricoprire registri od altro. 

In un batlibaleno si toglie” il serico 
drappo gon lo stemma dipinto a olio, ed 
il Sindaco 10 reca seco lo fa sparire. 

AI posto di ‘Gendarmeria vien mandato 
il cencio. 

Contemporaneamente nelle case private 
i gendarmi vanno a requisire le bandiere; 
in tufto îl paese ce ne saranno un eenti- 
naio ; ne trovano una decina. 

Dov'era giunta in tempo la parola d’or- 
dine, le bandiere o vennero distrutte 0 
fatte sparire per ..... migliori occasioni. 

La gherminella, riuscitissima, ci rlempe 
l'anima di gioia; ma nel cuore resterà 
sempré il triste ricordo di questa nuova 
umiliante sopraffrazione austriaca. 

Intanto sull’alto della farmacia Solim- 
bergo — diretta dal signor Angelo Tonizzo 
in unione a mio fratello — è fissata una 


piccola bandiera tricolore metallica. E la’ 


nostra stella. 
Le nostre vie profanate. 


24 dicembre 1917. 
La cara Austria desidera che la popola- 
zione abbia la :propria streann di Natale. 

Sempre gentile! 

Da stamane, sotto gli ordini del tenente 
Colmar, suddito austriaco, ma nato e vis- 
suto neli' Hannover, dove faceva.il generico 
in una compagnia comica, anima dannata- 
mente germanica, ‘si fanno eseguire sui 
muri;del paese »i nuovi;nomizdelle. vie. 

Piazza Plebiscito diventa: Kaiser Karl- 
platz; Via Umberto I: WilheImstraste; Via 
Garibaldi: Boroevic gasse; Via Cavour: 
Zitastrasse; Via Udine: Wurmgasse. 

Non è ancora insozzata da alcun nome 
nemico la via Mazzini. E così pure la via 
Dante Alighieri, Speriamo bene. 

Vado a chiedere al ridicolo e buffo te- 
nente Colmar, vera. marionetta ambulante, 
il perchè delle nuove denominazioni. Con 
quale diritto si potevano mutare le vecchie 

lenominazioni in territorio occupato si, ma 
non. conquistato ? 

Mi.fa rispondere dall’ interprete . ché. gli 
itajiani fecero altrettanto a Gervignano, 
Monfalcone, Gorizia, ecc. 

Il gran bestione! Non è aricora convinto 
che quelle terre sono italiane. e che erano 
state redente con tanto sangue generoso ! 

Ah! tenente Colmar, se un giorno — post 
bellum — dovessimo per avventura incon 
trarci, come sento che ti farei pagar caro 
il tuo colpo di testa! 


. osopPo 
Venti giorui di saccheggio 
Guardiani, {ladri 


‘ Grandissima: parte della: nostra “‘popò! 
zione si sottrasse alla schiavitù. Si- calco! 
che oltre 2100 siano stati i nostri profughi; 
e taluni (cito tra questi il cappellano), par- 
tirono, ma dovettero ritornare in paese 
perchè non poterono proseguire il viaggio: 
egli dovette assistere al. furto delle sei 
campane che formavano il magnifico con- 
certo della nostra parocchiale. Erano pi 
fughi il parroco don Manfredo Zuccardi 
Merli ; tutte le insegnanti, così che all’istru- 
zione fu dovuto provvedere con la nomina 
ad insegnanti del Signor - Biani Antonio. e 
delia Signora Fassinetti Ines qui di pas- 
saggio c già maestra a Nimis; profughi il 
medico dott. Marini Nicolò, pur troppo: de- 
ceduto în esilio, e la levatrice Venchiarutti 
Maddalena e il farmacista Fabris Enrico; 
profughi tutti gli assessori in carica (Bat 

elli Antoni», Rossi Francesco, Seren: Gio. 

tta, Venchiarutti Marco), e ia metà dei 
consiglieri. 
La prima comparsa, qui, gli austriaci la 
fecero il 31 ottobre, dalle 6 alle 7 del’ mat- 
tino. Eta un piccolo drappello di circa 
dieci uomini al comando di un sottoteriént: 
Essi si recarono nella osteria di Venchi: 
rutti Agostino e mandarono a chiamare il 
indaco cav. Giacomo Di Toma, ch'era ‘tra 
i rimasti. Egli, presentatosi nella osteria, 
alle domande rivoltegli rispose che il ‘forte 
non si trovava in efficenza bellica; che tutte 
le truppe italiane erano. pattitè; che “gran 
perte della popolazione era anche pattita, 
così ‘che non era-“da‘’ temere alcuna rè 
sistenza nè da patle-di nîilitari: che non 


c'erano, nè da’ -parte: della ‘ popolazione . 
a “meno” della: metàe 


borghese ridoti 

‘anche questa in. za di‘ donne; di 
Nel pomeri; Io st 

‘un capitano con. - i li: estero 


la chiave dell'ufficio. municipale, diffidando --- 
nel contempo il sindaco di'nulla:- eseguire: 
medesimo 0. 


senza il consenso:del capità 


Abbonamenti 
A tutto il 31 marzo 1919 L..6,—- 
Per un periodo minote, in propor- 


zione della durata. SR POSTI 
_—_———————__—Émt1==—nenat 
versare agli Austriaci 815 sotto minaccia di 
sospenderci ‘la fornitura “ del’ sale ‘e.dello’ 
zucchero. Fra‘Je-spese. vi. noto lire 500° pei 
provvista casse:da:morto/...Anche'itnostro: i. 
comune fù obbligato a fornire, a ‘quello di 
Travesio, assieme al ’comune:..di Gemona, 
quintali 125 di granoturco;: al prezzo di lire 
100-al quintale, per cul:sarebbé: creditore 
della“somma di lire 6250: e 

Per la pubblica sizurezza,. ancora. mel. di 
cembre 1917 furono nominate. séi- guardie, 
quattro per il capoluogo e due per:R 
col salario di lire 100 mensili; “ma 
sola fu conservata; le altre dovettéto: (a 
sere licenziate, perchè in luogo di tutelate 
l'ordine, quattro o' cinque di. esse davansi 
alle ruberie!.... 

1 BUIA si 5 


Contre gli abusi di: certi vampiri 
Qui. non si trova nessun gener i 
tare ancora nei negozi, Certuni si recano 
a Treviso, a Padova ecc. per gli acquisti 
dei generi di prima necessità. Fra l'alto, 
portano anche’ zucchero, ‘tivendendalo 2 
prezzi... austriaci,.nientemeno?che a _Jire 18 
al kg.!. Io domando; se. in.italia..noî :si.. 
trova lo zucchero ché.mediante la tessera, 
come, fanno questi trafficanti a trovarlo? € 
se pure lo?possono avere, a. che prezzo lo 
pagano? So che costa circa lire 5.al.kg.; 
ammetto pure unalarga percentuale. di:gua- 
dagno per.le spese di. trasporto. ecc.,; ma 
non. mi. pare, umano guadagnare .più , del . 
triplo! Naturalmente. questa povera nfe, 
dopo-tin anno di-privazioni,: sotto: btiganti 
che irivaserò le ‘nostre ‘terre; pur.di:trovare, 
paga; avendo. necessità:.o per. ammal ti 

o per. bambini, come. pagavani 
un'esorbifanza incredibile. pur di 
qualche genere.‘durante 

Non. vi pare che..lé. 
dovrebbero intervenire contro questi 


BRUGNERA 
Una: gravissima. disgrazia. 
Nelpomeriggio : di ieri: accadde; 
fraziotie di Tamai:una: gravissi ig 
{'bambint:* Giovanni Pivetta./e' Innocente 
Venardo “stavano trastullandosi» con. ‘una 
bomba trovata nei. campi. da 
‘L'ordigno, ‘ricevuto un colpo sulla:spo- 
letta; esplose e i due disgraziati riportarono 
tali e si gravi ferite, da morire: poco depo. 
La nestre Bandiere. (‘). 
E svintùle la Bandière  - 1 
Su la cròs del ghampanil, 
Come.segno:de' vittorie, 
Come ragio di ch’ glorie... 
Che nus ha dondd il-CU. .. 
Co':la pàtrie me; tradide, 
Jere in:ball de i siel nemîs, 
Jè scuindùde, dute'a neri, 
Come màri in cimiteri, 
E' vaive pa’ i sibi fis 
Ma cumò, vinte ogni prove, 
E tornad in calme îl Cil; 
Je e' jè là matine e sère 
Che svintiùle; ‘che' Bandiere, 
del’ ghampanti, 


De' perànze e dè, i 
Nus fas fuàrz fin al martiri, 
E° nus stanze fin dl Ci 

Nus dà amòr'in' pas e' in: uere; 
Ali svintùle,‘0:me Bandiere; 
Su ta‘cros del champanil! 
Jò ti chali, fò m'ingròpi;. 
Mi sint grand'dendnt ‘dit 
E l'Itàlie dutequante 
Ti ha ta'l cîr; dite 
E s'inchine come‘me. 
E daîtr di no, ti clàme 
Dute l’int che è sottil Cil 
“Chàre in:pàs, trèmende. tl 
Oh-svintile, sÌ,.0:: 
Su la ceòs del phampa 


(1) Laipoesia, così viva di seri era 
pagnata falla seguente leîtera,:che.ne:spiegal'oi 
gine: ceti i PE n 
Carissimo Del:Biane: s 

“Quando le avvisaglie. 
italiani erano nei pressì del 
berare, fra le lacrime "e. gi 
‘nostro Campanile; attiiccai 
Religione:e'-Patria ‘unite):la-mi 
lora-appiattata. per: salvari: di 


striaca. 
5 cat Jassù, gia voli 
issimo, die: 

portò il saluto e il piani 

al ‘pri nostri solida 

+, E lassù sventola ani 

di :festa; come. tn gri 

i ‘guardarla commosso; 
ore i versi che leledico; 
Li tn im 





i Cominciamo ‘oggi-la piiblicazione, liunciata, 
‘di-questE Ricordi. Sono pagine scritte con l'anima, 
:che:st leggono col più vivo interessamento, con 
verdi, profonda’ comitiozione::Altre- memorie 


“dell’annò..nefasto,. come siamo gia-venuti stampan-, 


ido, dafemo in seguito — è:della'città e della Pro- 

vinela;:e:fra:esse, anche talune. narrazioni della 

“filza ‘disastrosa delle‘ migliaia è migliaia che pre- 

‘Ferirono.I'esilio alla-schiavità; come verremo il 

fustrandò — noî confidiamo — I" opera dei coml- 

‘fatt:costitiatisi»fra-gli-esuli per quella che certo 

avrebbe davuto:@ssere:( ma.non fu sempre) opera 

fernù ‘assistenza, Anche per. queste 

‘parti della storia friulana nell'anno 

‘facelamo ‘assegnamento sugli amici c în 

cgencre’Su tatti frintani che amano la nostra bella 

è: Cara:Sfortinata Piccola Patria. Idolori,le amarezze 

‘di:questo nostro piccolo iembo della grande Italia 

o essere ignorafe nè dimenticate non fanto 

te di patimmo in comune, qiianto dai nostri. 

‘figlie mpoti che di tante nostre calamità e di 
fanti nostri dolori sono gli eredi ‘immediati. ‘ 


i quali,a- differen: 
silenziosi ‘è 


lessuno prevede 
5 a, ‘tant'è vero 
nti, dopo una "sosta a 
ist'a Buia e d'a- 
ne dell'azione. 
26 ‘ottobre 
‘a serena favorisce Je incursioni 
iché che si: ripe! fono: con -insolita 


tre ‘del'silburbio, avviatesi la 

lè ‘toro:scirole;: mon hanno 

èe-‘causa la trippa che in- 
ide ‘subirbane. ©. 

‘a Notare “un movi 

Verso la Stazione. Dal 

o le‘ prime notizie allarmanti: 

rotto .:1enostre linee di difesa, 


© fondo dolore. Lo spe 
Udine ped tipetersi, 


el Medio. Tagliamento 


ledere! ‘inforinazioni,: 


idi'attarmarsi esdi par 

| militare. così grave 

icfuga?. oprio vero 
le::Spalle 


un'alto. ufficiale interpellato 
il'pericole & ancor lontano, 
dallo «spavento. 

tin panico | ine 


le. Autorità -militari 


vvedere ‘a ritirare le 


‘Bainsizza e sull'Er- 


Avarizano' vittoriosamente. 


* tinuatio a<cadi 


x i: di .muîlizioni 

“di ‘appiccare il fuoco a quelli di viveri. 
‘Ailora-vince la volontà di coloro che 
ogliono Partire ad ogni costo e ci si de- 
cide. Qualtuno c’informa che parte un treno 
verso le ventitre, ed a quell'ora cariche 
di pesanti valigie ci si avvia alia stazione. 

Piove a dirotto; per la via Carducci av- 
volta nelle tenebre passa qualche comitiva 
che va, qualcuna che viene. Una di queste 
ci avverte che i treni sono sospesi sino 
alle 5. È d 

Si rincasa e nell’ attesa.si passano ore 
d'indicibile angoscia. Mi 

Un’ autoniobile d’ un getterale 
casa nostra. lo: m'avyicino. all 
chiedo: Come sì può parfiré se 
sospesì ? Non ci soho altri mezz 
porto a nostra disposizione 7 DE 

Egli promette. di: provvedere Subito e 
parte; i". 


menica 28 ‘ottobre. 


Alle quattro ci avviamo di nuovo verso 
ila stazione. Continua a piovere dirottamente; 


i:Ie‘vie sono deserte. Alla passerella di via 


Carducci un womo ci avverte che i trerii non 
‘partono più... . 

» Noi pensiamo che alla stazione sia scop- 
‘piato un incendio perchè da quella parte 
cominciano a salire nubi di fumo e bagliori 
rossastri. i î 

Ritorniamo sui nostri passi sperando 
d'essere accolte da qualche camion e sulla 
porta di casa aspettiamo di vedeme. pas- 
sare qualcuno. 

Alle cinque arriva un mio parente da 
Corno di Rosazzo. Per venire sino ad'Udine 
su un carretto ha impiegato 12:ore. Fne- 
miti sono vicini, egli. deve partire subitò. 
Ci lascia la sua ‘bambina Settenne (che la 
madre dovevà passando riprendere, ma che 
poi rimase con noi) € parte. 

Intanto verso. sud gl incendi: divampano. 
Sapemmo poi. che -.bruciavano i - deposi 
Dal Torso, Leskovic, e ‘alcune case 
Bertadia è dei-suburbio: z E 

Verso le otto incominciano: ‘a'cadere:sulia 
città delle ‘‘granaté;. si riconoscono al 

istico mi 0 che: le<precede: Al- 
lora ‘pensiamo di metterci: in salvo: nella 
casa delle ‘vi che sono con ridi, più alta 
“della ‘#iòstra: Si ‘wa, ma: per ‘poco, ché qual- 
cuio rammenta i sotterranei: del: palazzo 


div 


: ‘degli’ uffici ‘che ‘offrono maggior sicurezza. 


Usciamo ‘per recarvici,-ma-c'iacontrismo 
in un soldato ir unleci avverte che ‘alla porta 
Tono fu dn 
comsiglià:a partire :subito, ma senza bagagli. 

Seguiamio.il consiglio.e ‘con'una:sola va- 


ligetta ‘amano ci‘avviamo. Le granate.con- 
ére ‘è noi, «giunte al: palazzo: 


degli Uffici ‘sostianio: per rifugiarci: nei:sot- 
terraneî ‘che troviamo deserti ‘prevalendo 
di'nuovs:a Volontà di’ chi“ vsot partire 
usciamo: poco : dipò e proseguiamo verso 


‘pioggia ‘continvia’ sempre 


Presso di rtantina, giace 

un':soldato ammalato; di tri poveretti, 

fuggiti dagli ‘ospedali ‘con 
sulle: spalle; 

pioggia livida, curvi, 

fastellati ‘sui: carri, 


mandano le poche: alunne presenta». 


tesi e alle dieci la Scuola :si-chinde 
“Durante ‘il‘giorno l'esodo dei cittadini; di 

viene sempre: più impressionante 

‘81 ‘chiudono, così gli ff 

sportelli delle’: Banchi 

folla, inutilmente, ‘peri 


un servizio di'camions, ci- 


er I 
viene, impone ai soldati di. lasciarci fran». 
quile e ci pregi di preparare un boccone. . 


anche per lui. Egli non torad più, 

Aîle iredici e diecì minuti al: Guadrivio 
via Cavaliotti, via Aquileia-e Posta, pro- 
veniente da porta Ronchi, appare la prima 
pattuglia germanica, una cinquaetina: ‘d’uo- 
mini i quali sostano, scaricano verso terra 
i fucili, mandano grida di giofa, poi pro- 
seguono parte per via Aquileia parte per 
via Cavallotti. 

S'aspettava ormai il nemico, si sapeva 
civ’era sceso rapidamente nella pianura senza 
difesa, ma il vederio giungere ue! cuore 
delta città, vincitore, padrone, ci sbigottisce 
e ci strazia l'anima dinuovo dolore, Muti, 
sgomenti, trattenendo lagrime e parole, noi 
giriamo, nell’appartamentino triste e oscuro, 
da una finestra all'altra, socchiuse, seguiamo 
i passi del nemico che sopraggiunge e scen- 
diamo tratto tratto nel nostro rifugio quando 
allo. scoppîetfio della  fucileria- delle mi- 
tragliatrici che s’odono ogni tanto si unisce 
qualche detonazione più forte. 

A sera intorio. a noi appaiono i segni 
deglì incendì che: divampano qua e tà: il 
cielo. rosseggia sinistramente verso le porte 
Aquileia e 
cendi sembrano. più vicini ancora. 

Intanto nei: due. negozi del pianterreno 
vanno e véngono i soldati .che -dovunque 
hanno incominciato..it- saccheggiò, €. noi 
temiamo che:il'fuocò: venga appiccato anche 
alla ‘nostra casa... 

Verso le:verititre scoppi. violenti ci fanno 
balzare dal'fetto «dove ci eravamo. geltati 
vestiti, - 


(continua) 


— PORDENONE 


ronchi; verso ponenti gli in- 


lente. propone fi 
ai reali e-veriì bisogni di spl gine 
0 


Cermiinale.. 
«:adunanza dopo ta:iibera: 
# tusîasfasticò cinaggio riconoscente 1) 
« dee Vittoria. _ » 
« Cen missario Pisenti — Sindaco Poli- 
< creti» 


FAEDIS 
Quattro merti per una bomba 


Una gravissima disgrazia”accadde l'altro 
giorno poco fuori del paesello montano di 
Canebota. Alcuni ragazzi, trovata una bomba, 
stavano con essa giuocandò. La bombA èra 
carica? ancora; e, ad un urto, scoppiò. Tre 
di essi (rimasero uccisi Zsul posto: certi Luigi 
e Alessandro Cont e Modesto .Compagnon; 
due. feriti ‘gravemente,"!furorid' trasportati 
nell’Ospedale di Udine: ceîti Modesto Cont, 
di anni 8, col ventre “squarciato, il quale 
soccombette ‘durante laz'notte stessa dei 
trasporto, e Maria Cu, la quale - sperasi 
the guarirà, ma resteri deturpata nei volto: 


RIVOLTO 
Un gravissimo incendio 
60 mila lire di danno 


Un camion era stato ricoverato Sotto il 
porticato delia casa del signor Luigi Comisso; 
durante lu scorsa. notte...Il serbatoio.‘ della 
benzina: prese fuoco è-le mie, purtroppo, 
si comunicarono in' ‘breve i portone, 
quindi atle trivamenta, a tatfo il ‘1 
Nonostante il’pronto: accorrere. dei ‘ milita: 
e cittadini, il. grande caseggiato andò:corti: 
pietamente: distrutto, è “riportò : séri guasti 
anche la casa del‘ parroco ‘don Gùg 6 
Venifi: o Ze : 

li danno s'aggira. inturito.alle:60 mila fire. 

ll signot-Comisso. rà: assi 


rival era 
"Ufficio del 
ità sarà: riaj 


; ; gni: singolo. Co- 
mune, dovendosi tenere conto delle: condi». 


.. riconoscenza | 


arà fatto per giovarvi 
Così dice I 'Coliniid “ae VI corpo” 
mata tiel manifesto che qui riproduciamo; 
senza :renderci “Interpreti $ dn 
Ì ra estazio) 
nobiltà ‘d'animo. che, dis ò 
cito, nonchè sul: canipi: 
nelle. opere di; civitti 
« Friifani? ATI 

<« Voj avete Sofférto durant 
sultà- le:depredazioni dell'est; 
il quale.vi.spogliò: if 
glitscattbi è le.tomunicazi 


< le strade è le*tampagne, vi toi 


vorare per:lui, come: schiay. { 

Quanta ricchezza pubblici 

e l'attività vostra ‘e-dei,vostri padri ave 

accumulate Regione. f 
Noi, dòpo:aver tebeliato, 

vasore; veniamo amiche com 
Molto vi è da fare, molto di 

ma nol cercheremo ii 

tarvì nei la 


vostra ricchi 

Perciò, chi, 
e di bestie da 
qualche riparazio i 
penzaliro 7 Con nn ted 
fnlore? tutto H possibi 
* 24 Dicembfe:1918, 

Il Tenente)Ge, 
Comandante 


sentiamo; 
sentiamo 








L'ufficio scolastico è ora-al completo. Il 

R. Provveditore cav. Antonbon sì adepera 
er affrettare il finzionamento delle scuole, 
i questo si può dire che alcune classi e- 

lementari sono già riaperte a Udine capo- 

luogo e anche in vari iuoghi della provincia 
1 vici ispettori. Arrivati. .ih. dedè stanno 

compiendo un gitò di 

care le condizioni delle 

per i maestri, e Silla - 

torno degli inse 


simo. 
Molli sindaci i 
stionario foro inti 
si trovo 


gliore di quello è te 
ritenere. È 

il primo pensili dell’Afficio Scolaficà 
è stato di provvedere al pagamento, degli 
stipendi e alla retribuzione di quelli arre- 
trati. 

A tale scopo i maestri sono invitati a 
iuviare una dichiarazione delle somme pre- 
cepite dalle autorità straniere dai comuni o 
dagli altri enti, unitamente allo stato fami» 
gliale che è necessario conoscere per lub 
fimo aumento di carovivere dat decreto 
iuogotenenziale 14 settembre 1918. 


Siccome il conteggio per teli arretrati e- 
sigerà parecchio tempo e cure speciali da 
parte dell' ufficio di ragioneria, così gli in- 
segnanti che avessero urgentissimo bisogno 
di denaro pofranno avere una certa somma 
come antecipazione, perchè essi fra una de- 
cina di giorni si preseniano all’ ufficio sco- 
festico con documenti di riconoscimento, le 
poste non ancora funzionando per il paga- 
mento di vaglia di tesseria. 

si inte 
ori delle 


tale sui cite 


fato 


fn tal senso ha appunto ha tele; aiato 
, E.i 


al presidente del Consiglio, ed a 
ministro Berenini, 


Uiricto Inciale 


© fr È pe on di guerra 
de Re i, a è 
Col gennaio 1919 comincierà a funzionaf@ 
in questa Provincia l'ufficio per le pensioni 
di guerra. in conformità alle istrnzioni im- 
partite dal Ministero pes l'Assistenza mili- 
tare e le Pensioni di guerra. 

Scopo dell'Ufficio essendo quello di far 
pervenire al Ministero le domande di pen- 
sione colla massima rapidità e con ia Mag: 
giore regolarità, i Sindaci dovranno d'ora 
innanzi inviare tutte le domande all'ufficio 
in Udine Via Prefettura N. 14 

L'Ufficio stesso dovrà anche occuparsi 
dei ricorsi in appello agantiia Commigsion 
provinviale, coi itfegli delle, 

‘ommissioni 
corsì N 
ricorsi In ultima "48 “at Mi 
l'Assistenza militare e Pensibhitfi guerra 
contro decisioni negative delle anzidette 
Commissioni Provinciali di appello e della 

resentazione at Ministero stesso, 
le ‘per sussidio straordinari: 


ci 01 
plere opera d'integrazione a quella dei co- 
muni, nell'interesse dell: famiglie dei mili- 
tari combattenti e di quelli che la guerra 
ha reso invalidi. 


SE 


‘Provvedimenti legali per î profuglii 
Milano Rò dicembre 1918 


. Spetl. Ufficio degli Affari Giuridici 
dell'Alto Commissarieto Profughi 


Roma. 


Non so se questo Ufficio funzioni ancora, 
ma In ogni modo mi rivolgo alla squisita 
cortesia dell'avv. Prof. Carnelutti, nell'inte- 
fesse di tufti i profughi, per sapere se sia 

i enda in 


| hiquesto diltico pe 

iniedliatamiente success. 

sivo alla ‘Spipulazione della pace, per î* 

paesi già invasi dal nemico ed immobiliz.ati 

nella loro vitalità dai fatti di guerra. — La 

legislazione di guerra che ci riguarda e che, 
ro, Sì 


le locazioni e Je assicuruzioni. 
Per queste ultime ii D. L. 869 all'art 6 


stabilisce le norme per ia sospensione e. per 
a isassicurazione; 


in avviso alle Compagnie riòn può 
sapere ‘ora — dato il divieto di rimpatrio 
= sé e quali delle sue case, e con quali 
impieghi, steno da assicurare. E non vorreb= 
be naturalmente restare scoperta. 

Ia quanto alle locazione sia agricole sia 
di fabbricati, non si sa quali. e con quali 
décorrenze, debban essere i corrispettivi da 
pagafe:non si sa” quale durata 0 meglio 
quale dilito di‘proroga possan aver le lo- 
cazlonil:-che soris'andate a scadere durante 
la profiiganita o:chescadranno durante questo 

erindo ‘d'Incerta abitabilità e d'incerta riat- 
ivazionie' delle cose: e--delle aziende delle 
zone liberate; 

Ed i contratti di 
tutte fe altre 
mare nefasto il 

acé e scaderiZa 

inadempierze? 

Giradird un qui 

ito:-ed' anticipo: 


di Segreteria è stato Yoio pienamenti 


Pavv. Emilio Manto, 


N Consorzio d'Approvvigionamento 


delia Provincia 
-Cominela a funzionare. 
Cessati col 16 corr. i rifornimenti cui da 
oltre un mese provvedeva il Magazzino 
Statale di Treviso, il Consorzio provinciale 
d’approvvigionamento ha ripresa la sua 
attività. 
Fra le istruzioni diramate in propusito ai 
sindaci notiamo le seguenti : 
‘ le fe difficoltà attuali di-rifornimen= 
i di cOnsuino, le-<òmmissioni déb- 
ere limitaie allo. è o 


né i 
I prezzi ‘attuali dè gelleri ceduti ‘dal Mi- 
isterò approvvigiofiamenti e Consumi, e'ehe 
bboho essere dai Coritani versati al Con- 
‘Sorzio all'atto ‘dellà c&fmribsione, sono i 
seguenti: 
Frumento tenero 
“duro » ” 
Granoturceo 47.— il quintale 
Riso o 91 » 
Farina di frumento 
Strutto 


Lire 54.— il quintale 
5 


» 
Fagiolifti 8g t48- 

Per le tele dovrà Essere tifo tin'deposito 
di lire 8 per tela, 

Se il Consorzio sarà in condizione di pro- 
curarsi qualche altro genere non mancherà 
di far conoscere ai Comunii quantitativi ed 
i prezzi. 

! pagamenti debbono dai Comuni essere 
fatti in valuta it:liana e le cessioni al con- 
sumatori debbu;o pure essere fatte verso ri- 
tiro di valuta italiana, essendo ad essi pos- 
sibile ottenere il cambio delle corone e dei 
boni della Cassa Venela dagli Istituti a cid 


i 7 n possondi'intipoffè ut de 
fraprezzo ‘supieribite a centesimi:20 der quin 

fòro derivati ‘è:til tré'per'cere 
fn sulle altre merci oltre alle Spese di tras- 
porto. 


res: peri ofà sdfipese fino 
al ugo di a reggione ‘det rifbrmati 
é&Te Visite 9° fe agffebbero ‘duviito 


essere iscritti sulle liste di leva 1900 e che. 
rimasero nel ierrittorio invaso. - 
Inoltre resta pure sospeso, in attesa di 
ulteriuri comunicazioni, la pubblicazione da 
paste dei comuoi del manifesto per l' Iscri- 
zione dei nali nel Î901 sulle liste di iev. 
Lo stesso R. Prefetto prega poi i Sindaci 
di riferire se nel loro Comune siano 0 meno 
conservati i registri della popolazione ( ana- 
grale), e raccomanda infine la maggiore 
sollecitudine nel pagamento dei soccorsi 
giornalieri in corsu alle famiglie rimaste nei 
{erritoriv invaso dei militari richiamati alle 
satin. isbegli veni ti svoltisi-hannò 
s iejtongi Jovernò, ib rE 
figlie di fhiufle classi dii MIE 
fari, cò indo che {Vita economica dei 
cittadini non potrà tornare al suo stato nor- 
male immediatamente, così ii Ministero per 
l'assistenza milltare & determinato che ia 
coficessione del.soccorso giornaliero, alle 
falniglie che ne-hantio diritto, continui per 
fog o Rote 
rsi alle pri dimofe, Amm vel 
niffiterrotto filo. 1 59° dickinbie 


Note ecclesiastiche i 


ico onorario. Con 
fivorevole del Rev. mo 
, Mons. Atgivescuvo 
B co onorario della: Métro=: 
[bugs Eligenid Bortolotti Garitelier® 
, intendendo’ premiario* dell” opera 
prestata durante l’ocupazione straniera con 
dignità e fermezza e con solerte diligenza 
a favore della Diocesi nella sua qualità di 
Provicario generale, uffcio chè Mons. Arci- 
vescovo gli ha con fiducia riconfermato. 
La Banca Italiana di Sconfo 
di Trento ai 
All’apertura della nuova sede di Trieste 
delia Banca Italiana di Sconto che già an 
nunciammo è eseguita il 14 corr. quella della 
Sede di Trento. Così a pochi giorni di dîs- 
tanza dalla liberazione delle due di È 
i, 


Nomina di Ca 


| totti Metfòpoli 
nd 


n a Der 


La Cassa:di Risparmio di Udine 

che ha qui ripreso dal 9 corrente le opera- 

zioni sui libretti di deposito, avverte fa 

i) «clientela che, perdurando la mancan- 
TERRI 


nafò und le cmaitissione nelle pérsorni 
dei signori Comm. Buzzatli preside della fa- 
coltà di Giurisprudenza dell’ Università ‘di 
Pavia, on. comm. avv. Perera ex deputato 
di Belluno” un. Odorico Odorico ex SERA 
di Spilimbergo e rag. Federico Luigi Sandri 
di Udline. 

È aperto il concorso per quaranta avven- 
tizi, maschi o femmine, col servizio sei conti 
corsa ili ed assegni postali nell’Anministra- 
zione delle Poste. È } 

Le nomine si faranno per esami i quali 
seguiranno in Roma entro il mese «: gennaio 
Prossimo. 

Con altra circolare il ‘miti 


sotto le La 
L19187 Natta Xdllo 
i ‘COP 


Aître denoncie èd 
per antipatriottismo. 
| Continuano a pervenirà all'autorità giudi- 
ziarie militare denuncie per antipairiotismo 
contro individui che durante l'occupazione 
nemica, spadroneggiando e vessando i com- 
paesani. 

Alcini ne sono inshe stati arrestati come 
a Mortegliano certi Virginio e Angelo Ra 
divo, e Marianna Beltrame. 

A Tricesimo, è stato invece demnificiato 
‘certo Luigi Adami; a Buiu, fu arrestato tal 
Luigi Covassi, ii quale al-momento d' il’ in- 
‘vasione, indicò al nemico i guadi sul Ta- 


È gliamento e ve lo guidò in persona. 


A San Vito di Fagagna fureno artestati 
“Sismodno: Pecile « Varutti Giulio, per-favo- 
feggiamentò del nemico; .a Rive d’Arcano, 
fu denunciato per lo stesso rmotivo certo 
Luigi Savio, ea Fagagna tal Giacomo Fabbro 

a 

A Mortegliano fu arrestato e: denunciato 
al Tribunale di guerra Alcino Beltramini, una 
triste figura che faceva di guida ai gendarmi 
nelle requisizioni. Ha inoltre sulla coscienza 
un altro grave reato di cui dovrà rispon- 
dere all'autorità giudiziaria militare. Du- 
rante l’anno infausto cadde in que! di Mor- 
tegliano un aeroplano italiano, e i quattro 
aviatori che vi Si trovavano sapra perdet- 
tero nefla:vadiità la vita. 

li Beltramini accorse, Bui: tadaveri delle 
povere Wittimè e le ‘spogli, di quanto ave 
vano indòsso di pfezioso! .. 

A Pravisdomini fu arrestato Giovanni 
Fantin, e a Sedegliano Giovanni Lucchitta 
‘entrambi imputati «di lato. Essi, avuto 
incarico dalle autorità austriache di requi- 
Sire generi di approvigionamento e di di- 
spensarli quindi alla popolazione, invece 
se ne appropriavano. 


A Paularo furono denunciati per vessa- 
gioni ai compaesani: Sgardello Nicolò e fi- 
glio Nicolò, e certo Giovanni Tenil, il quale 
coadiuvò i gendafmi, portando la fascetta 
Sitillo.® nera. ds i 

id Ovaro fa dénundiatb per antipatrioftis- 
‘mo”cetto Valentino, Garlevaris, ed ‘infine «2 
Cercivento fu arrestata certa Ania Menfala 
che si sarebbe... distinta perfino, col fare la 
spia!... Venuta ad Ovaro con i fedeschi, la 
triste femmina non riuscì a fuggire con essì. 
A Cercivento era l’anima -dannata. del co- 
mando e si distingueva der saper Scoprire 
'i nascondigli dovè la ipbvéra ge.te tentava 
salvare la poca ròba tonservata. 

Saputo che la popolazione stava maturando 
una rivolta, ne avverti l'autorità Militare, e 
Cercivento fu per parecchio tempo messo 
in stato d’ assedio. 


Altri arresti e denuncie 
per detenzione di mobili 


Proseguono fe ricerche delle autorità per 
stabilire la proprietà dei mobili e continua- 
no le denuncie e gli arresti di coloro che 
ne vengono trovati in possesso illegittimo. 

Così a Spilimbergo sono stati arrestati 
Felice Cristofoli e-Antonio Contardo. 

Stati denunciati Anto- 
rit, Agos Bombariol, Maria Ca- 
idelli,Marco/Cattelli, Augusto Cadelli, Maria 
Biau, Anigetò De Mattia, Halo Del Pitcolo, 
Giuseppe Dei Piccolo, Antonia Cadelli, San- 
te De Luca, Stella Villanova, Daniele Ca- 
delli, Pietro De Luca, Regina Basso, Giuseppe 
Cadelli, Teresa Bombin, Antonio De Mattia, 
Antonia Barbario!, Veroflica Sedran, 


gi li Vendono care dip 
pertutto, ora; ia qui da noi, carissime, 
perchè le séivaggie orde nemiche, nella 
ritirata, finirono col piluccare tutto ii pol- 
lame ch’era rimasto «dalle: razzie preceden- 
temente perpetrate. Fu ipertanto una prov 
ida. determinazione ‘gusta dell’Autona Gi 
Rota, di iportar ffra le tarnile cose, 
‘anche ‘fe udva: 4 “tu va; e Pargamerite 
se ne fornirono subito ospedali del luogo 
e dei vasi distretti, corpi d’armata e ne- 
gozianti, percliè non soltanto trovarono un 
alimento, massime per gli ammalati, indi- 
spensabile, ma anche i prezzi di tutta con- 
yenifnza: e casse &Cassè ii uova rapida- 
fe:spariroto dagli ampi mhagazzini Bur- 
‘gliatt(Diazzale” Stazione) dovesefano». ritò- 
verate. Ma PAnnona sa rifornire. 
mente i suoi depositi, e quindi vi si può 
fare acqusto sempre. 
I magazzini passeranno in Piazza Venerio. 


«ica Banca: tommerciate | 


dona Wiftuatie aî poveri, 


“Cotì generoso atto la Banita Commertiale 


Italiana, ha inviato alla popolazione povera 
di Udine, un soccorso di vittuarie: 830 


scattole di carne conservata; 40G9 scattole 


di condimenti, e 20 quintali. di sapone. 

La distribulione di' questi generi verrà 
spatcio comunale ll ‘giorno 31 
altefore 8:ln:poi, ai poveridella 
“cittàsche Sip i i 
loro rilasciata dalfà Congregazione di Carità. 


La ferrovia per il Tagliamento 
funzionerà il 1 Gennaio 
fa iferrovia Udine -Casarsa 


pronta, e che sél‘primo genndio co-" 
o. Dna S 


rferanio!treni; ma ‘mon. ancora=per: pa: 
seggeri. | : 
Ventiottomila lenzuola 


Cl informano, che perUdine sòno, state. 
spedite 28-‘inila. lenzuola «dal iggio 
di Genova. Verranno'distribuî! fuglii: 
“che ritornano... def A 
105,000 metri difstoffa 
sinccaparrò il:consorzio lal Governo: 
per vestiti. Sarannò dita al' prezzo 
di costo, per modo ‘centinaio di 
lire uno potrà vestirsi. È 

“N pane qu 
Cominciando:da: 


‘eseriteranio.: con.la ‘tessera. 


La ‘Banca Commerciale ‘Italiana 
flene aperti i propri ‘uffici in’ Udine; 
Piazza V. E. N.o 1, tutti i giorni non festivi 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 14 alle 16; 

si possono compiere tutte le ‘ape 
razioni -bancarie, In Succursale. avendo 
ripreso il suo funzionamento fino dall’ I! 
Novembre concede sovvenzioni in ragione 
del 40. per. cento sui buoni di Cassa della 
Cassa Veneta di Prestiti, percipendo l’in- 
teresse sugli imporfiantecipati  solfanto 
quando questi superano le. 200 lire, 

_La Banca ©. I, sitiene înoltre a completa 
disposizione di tutti per schîafimenti, indi- 
‘cazioni, e consigli, lieta se potfà in qualche 
modo giovare alla forte popolazione Friu- 

ana 

Beneficenza 


S. €. Mons. Arcivescovo ha versato al si- 
gnor Liso Leonardo 1. 50 in favore dell pro- 
fughe e dei bambini profughi ricoverati al 
Patronato Maria Bambina în via Ronchi. 

Offerte pervenute alla Congregazione di 
Carità in motte della co. Teresa Della Torre 
Felissent: Domenico Del Pup L. 10. 

— Vittoria Piccinini offre L. 10 per ono- 
rare la zia Baltico Teresa morta a Provaglio 
d’ Iseo (Brescia) 


mm ——_ —_ _——- 
Domenico Del Bianco direttore respons rile 


Tipografia Domenico. Dal Bianco è Figlio: 
ve peer 
Avvisi economici. 

SIGNORINE soîto ricercite quili impie- 

gate al Distretto Militare. 
———_ 
VENDESI Casa Civile giardino, orto, con 
grande negozio avviatissimo Comune 11000 

abitanti futti casa. 

Comelli Eugenio - Tarcento 


LA FONDERIA ASTI VITTORIO E FI-. 


GLIO, via di Mezzo 122, ha riattivato il 
proprio lavoro e assume commissioni in 
qualsiasi genere. C 5 
—r—__7___—————___———_ 
CHAUFFEUR MECCANICO ‘eserife mili- 
tare cerca posto. — Rivolgersi in via 
Cisîs, n. 106. 
———_____r_—___—____—_—__—_— 
INSTALLAZIONE completa farmacia - 
vaserie - utensili - medicinali - cedesi pronta 
consegna. Rivolgersi Zardini Corso Popolo 
Padova. 
————__A—_—oîqE-=. iis 


.FRANCESCO COGOLO, ‘il pedicurà che. 


i friulani tuffi conbscoto, «ofite: di muovo 
l’opera sua a quanti soffrono di calli, occhi 
pollini e alterazioni delle unghie. Il suo re- 
capito è in via Savorgnana, 16. Richiesto, 
si seca a domicilio. : n 


li Dott. Cav. GIUSEPPE PITOTTI da 
cons idtazioni mediche in Via Poscolle N. 57 
alle ore 11 tutti i giorni, tranne i 
festivi 


Cerotti “ Arnikos ,, Bertelli 
Magnesia S. Pellegrino 
Pastiglie Marchesini 

è Valda 

i della :Madonna 

» Codeina Erba 
Beker 


Pillole Catramina Bertelli 


— Specialità Medicinali —- 
Pere gomma - Tettine-- fettarolle 
presso la Firurticia RISUTTI 

TRICESIMO 


Seme Bachi da Seta 


‘Lo: Stabilimento Ciriani fa preserite:ai ta- 
“chicultoti che dispone di Seme 'bachi - Bi- 


giallo Dorato confezionato néll’Abbruzzo e 
nell’Arcolano. 
Inviare commissioni Vacile di Spilimbergo. 


OLIO di RICINO. 
Speciale “GOBETTI, FU. 
“ Semi Italiani, il migliore 


DEPOSITO presso la Farmacia BISUTTI - 


del dott. Mario Asquini TRICESIMO 


TA TITORIA FRIOLANA A VAPORE 


avverte la sua spett. Clientela. che continua 
a funzionare perla fintura d’abiti da Signora 
e da uomo — cotoni — lane — ecc. 


Cartoline illustrate 
e ‘carta da tettere 
Vendita, all'ingrosso 
UDINE - Via Manin N::12- UDINE 


giallo “dorato “di è 
premiato nell'ultima Mostra. bacologica di 
Cividale. È 

Prenotazioni presso 


UDINE Via Morcatovecchio 4- 
) di: avvertire. che. 


:Um 
Succ. Malignani - Udine - Salita. Castello 
a Si apre il 1 Gennaio 


"A. BASEVI & Figlio 
UDINE - Via Mercatovecchio, 27 - UDINE 


Deposito Tessuti e Manifatture 
Laneria 6 Cotonerie a 

— —per.Uomo e-per Signora 

MAGAZZINO ALL'INGROSSO — 


BOTTI SEBASTIANO 


Ha assunto l'Antico Ristorante ton. Alloggio 
in via G' Verdi N10 
presso Îl Teutro della Scala MILANO 


Ing. Carlo Fachini 


Macchine ed accessori tecnici 
UDINE - Via Bartolini 2 MILANO - Viale Magenta29 


L'ufficio di MILANO, in affesa della 
prossima riapertura delle sede di Udine, 
assume ricerche ed acquisti di macchine ed 
articoli tecnici per la riattivazione delle in- 
dustrie, e provvede per quanto possibile 
alle spedizioni, 


Avviso 
La Ditta LUIGI MOSCHIONI rende noto 
alla sua Spett. Clientela ia prossima riat- 
tivazione della sua Tessitura e Tintoria in 
Vai 4 nonchè del'sudi negozio di Fi- . 
lati‘e Tessuti/in Via Paolo: Sarpi N, 20.‘ 


La Premiata Ditta‘. 
Francesco Martinuzzi 
Negoziante Manifattare = ‘* 

(®© - ed Arredi $agri 
poîta a conoscenza della vecchia'e muova‘. 
clientela ia riapertura del suo vecchio: ‘ne@ 
gozio ampiamente fifornitò ‘con’ merce ap-. 
pena arrivata . 

Prezzi: Fissi : Pronta;Ca: 


. Lia sottoscritta ‘Ditta 

con sede a GENOVA ’ 
porta a conoscenza a 
che é in grado di fornire qualsiasi genere 
alimentare, con preferenza-in scattolame in 
conserva. Perla grande. conoscenza che pos- 
siede del mercato:di Genova, può dare affi- 
damento per la quialità dei prodotti, quanto 
per la convenienza dei prezzi. Per infor- 
mazioni ed ordinazioni rivolgersi alla Ditta 

CONTI A BOLAFFIO 
Via S. Lorenzo N. 4-6 GENOVA 

N.B. La Ditta stessa aprirà, prossiti 

mente in'Udine ‘un recapito ed leposito 


Sartoria SEBASTIANO COMUZZI 


Confezionasi divise. mil 
«adabitiborghesi.: 


Sede Centiite Via Meravigti 9-11: Milano 
Soctursal i 
. ÎVia: Cavour nuovo Palazzo 
ione Cooperativa. di Milano,.€l 
potente istituzione Cooperativa: d' 
talia, allo scopo di favorire.le popolazio! 
dei paesi liberati, ha riaperto: a‘propria:. 
succursale: di. Udi vonr. fernendola 
spi rio:<al'-vestiatio 


Uomo e Signora ‘-. Confezioni» 
Maglieria = Coperte: 
Ombrelle «e scarpe. 
t minimi prezzi correnti 




















